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A112 ABARTH

Sono andato alla fiera 

di San Benedetto,

con il mio somaro nel carretto,

lo voglio vender per comprare

un bel spoiler da montare

nell’Abarth,   l’A112 Abarth,

c’ho l’Abarth,  l’A112 Abarth,

mancan solo un paio di cosine,

lo spoiler i paraspruzzi e le tendine,

ma se vendo il somarone

monto anche l’antennone

nell’Abarth  l’A112 Abarth

c’ho l’Abarth,  l’A112 Abarth,

e sgasso così ...  brum brum ...........

ma c’ho altre cose molto belle,

come il mio giubbotto di vim pelle,

con le frange e il cinturone

sono un vero vitellone

nell’Abarth,  l’A112 Abarth,

c’ho l’Abarth,  l’A112 Abarth,

camicia aperta pelo e medaglione,

sono il solo boss del mio rione,

quando arrivo in sgommata

c’è già una donna innamorata

dell’Abarth,  l’A112 Abarth,

c’ho l’Abarth   l’A112 Abath,

e sfriziono così..... brum brum......

poi d’inverno il tocco più importante,

il pelo nel sedile e nel volante,

perché è una cosa che fa chic

con le donne un poco snob

nell’Abarth  l’A112 Abarth,

c’ho l’Abarth,  l’A112 Abarth,

c’ho anche il sedile ribaltante

con la manovella rotolante

perché non posso perdonare,

com’è bello slimonare

nell’Abarth,  l’A112 Abarth,

c’ho l’Abarth,  l’A112 Abarth,

e sgasso così brum..brum.......

ma la sua vita è stata sfortunata,

un camion col rimorchio l’ha schiacciata

e adesso sono molto giù senza lei

non vivo più, la mia Abarth

oh Abarth oh Abarth, 

non ti scorderò mai.

